MILIZIA DELL'IMMACOLATA

Maria, canta il Magnificat

Canto: 

Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 

vieni Tu dentro di noi, 

cambia i nostri occhi, 

fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità.

1) II Canto del Magnificat è sgorgato dal cuore di Maria come una melodia divina che si estende di generazione in generazione. Nel Magnificat palpita l'Anima della Piena di Grazia. 

L'esperienza spirituale di Maria è racchiusa in questa preghiera, che dopo il Padre Nostro, è la più alta che mai sia stata pronunciata. Essa rimarrà la preghiera di Maria per sempre, il testamento spirituale, a cui la Chiesa ritorna incessantemente per tener viva la sua dimensione mariana. Maria è l'immagine di preghiera. La preghiera l'avvolge tutta, fino alle fibre più profonde. 

Tutto il Suo essere prega. Lei prega raccolta in sé stessa, come se Dio la tenesse in grembo. Dio non è fuori di Lei, ma in Lei. nelle profondità del Suo essere. La Sua preghiera è il canto d'amore della creatura al Creatore. Prega ascoltando, prega sussurrando. Raccolta in preghiera Maria si disseta di Dio. Maria in preghiera risponde a tutte le domande che da sempre agitano il cuore degli uomini.

Chi è Dio? Chi è l'uomo? 

Qual'è il senso della vita? Dio è l'Amore che eternamente si dona nelle tré diverse persone: Padre, Figlio e Spirito Santo. Guardando a Maria, raccolta in preghiera comprendiamo la verità sulla nostra vita, con le sue inquietudini, con i suoi sbandamenti, con le sue cadute e le sue resurrezioni, questa nostra vita è sempre in ricerca dell'amore perduto. Maria in preghiera è la creazione rivelata, è il progetto di Dio attuato, è la vita umana che ha raggiunto il suo fine.

Canto: SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 

Vieni o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù, 

cammineremo insieme a Te verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà", 

lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! 

Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va, 

offri per primo la mano a chi è vicino a te. 

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar 

tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

2) "L'anima mia magnifica il Signore": 

Maria indica colui che solo è degno della lode incondizionata del cuore umano. Ogni persona è un raggio dell'Eterna Luce, ed è una scintilla del fuoco eterno. Maria, ritta, che canta il Magnificat è ognuno di noi, con la fronte alta che celebra la gloria del Suo Signore. Solo a Dio noi dobbiamo l'adorazione, la lode e la gloria. Noi tutti siamo fragili creature soggette al male. Nessuna mai ha conosciuto Dio come la sua piccola, mite ancella. 

Maria, piccola, umile e sottomessa è la Benedetta fra tutte le donne. In lei c'è gioia perché è una semplice creatura. Maria esulta nella sua piccolezza ed è felice che sia Dio il Suo Signore. Con l'occhio dell'anima fisso in Dìo Maria tesse la trama della sua vita terrena nel compimento della volontà del Padre "Che cosa vuoi da me Signore?" chiede incessantemente, e ogni volta che Dio le manifesta i segreti del Suo volere, Maria risponde: "lo sono la Tua ancella Signore". Dio Padre, guardando la piccolezza della Sua serva ha desiderato diventare bimbo nel Suo grembo, proprio per la sua umiltà di piccola fanciulla. Dio l'ha ritenuta degna di tenere sul suo cuore il Creatore del cielo e della terra. Maria esulta nel vedere che Dio desidera essere come noi, uno di noi. Ha esultato nel vedere che Dio non si può rassegnare all'infinita distanza fra il Creatore e la creatura. Maria ha compreso di essere la via che Dio percorre per divenire uomo ed ha risposto: "Eccomi, sono la serva del Signore, si compia in me la Tua Parola" (Lc. 1,38). Attraverso Maria è giunto agli uomini l'Amore che salva.

Canto: PREGHIERA A MARIA 

Maria, Tu che hai atteso nel silenzio, 

la Sua parola per noi:

Maria, Tu che sei stata così docile 

davanti al Tuo Signor: 

Maria, Tu che hai portato dolcemente 

l'immenso dono d'amor:

3) "Tutte le generazioni mi chiameranno Beata". Maria ha visto lo sguardo di Dio posarsi sulla sua piccolezza, proprio per questo tutte le generazioni la considerano "beata". Maria è diventata fonte di Benedizione per tutti gli uomini e le donne. Dio l'ha fatta sedere alla Sua destra "Al Re piacerà la tua bellezza. Egli è il Tuo Signore: prostrati a Lui" (Sal. 45,12). La bellezza celestiale di Maria nasce dal suo interiore atteggiamelo di perenne adorazione. L'umile fanciulla è elevata a dignità di regina poiché incessantemente prostrata all'ascolto del Suo Signore. Elisabetta per prima ha veduto, nella luce dello Spirito, la gloria di Maria, vissuta nell'umile ascolto della Parola del Signore "Te Beata, perché hai creduto nell'adempimento della Parola del Signore" (Lc 1,45). 

La fede di Maria è l'occhio puro e confidente dell'animo che ascolta ogni pensiero, ogni parola che esce dalla bocca dell'Onnipotente. Lei contempla in Dio l'eterno rivelarsi delle Tre Divine Persone che si manifestano l'una all'altra "Nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre ne chi è il Padre se non il Figlio e Colui al quale il Figlio lo voglia rivelare". (Lc 10,22). 

La contemplazione della fede diviene in Maria decisione coraggiosa di offrire tutta se stessa e l'intera sua vita per realizzare i piani divini. Maria ha avuto il coraggio di credere ed ha osato agire incurante di qualsiasi pericolo. Nella piccola, silenziosa, umile fanciulla opera una forza misteriosa che la carne ed il sangue non conoscono. In Lei sono la forza e la potenza di Dio. 

Canto: MAGNIFICAT

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum, 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. (rip. 3 volte)

4) "Ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore, ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili". Dio usa ciò che il mondo ha emarginato per realizzare i progetti della Sua gloria. Dio confonde i superbi nei pensieri del loro cuore usando per combatterli e vincerli, ciò che essi non tengono in nessun conto. 

La sapienza misteriosa di Dio sceglie, per combattere l'arroganza del male, ciò che il male ha messo da parte: "Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti. Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti. 

Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio" (1 Cor. 1,27).

Canto: SALVE REGINA

Salve Regina, Madre di misericordia, 

Vita e dolcezza, speranza nostra salve, 

Salve Regina (2 volte). 

A Te ricorriamo, esuli figli di Èva. 

A Te sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi Tuoi, 

mostraci dopo questo esilio il frutto del Tuo seno, 

Gesù. Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, 

Salve Regina, Salve Regina, Salve, Salve.

5) A partire dal grido di Elisabetta che per prima ha proclamato la beatitudine di Maria, un coro di voci sempre più maestoso si è levato lungo il corso dei secoli. Nessun essere umano è stato così benedetto da tutte le generazioni. 

Quanti "grandi" ha generato la terra, ma nessuno è vivo e presente come Maria. Lei, la più piccola, la più nascosta, la più desiderosa di essere sconosciuta, è la creatura umana più amata. 

I Suoi Santuari sono presenti in tutto il mondo. 

Lei cantano i più grandi poeti, Lei celebrano i musicisti, gli scrittori, i pittori. Non c'è angolo della terra dove non si celebri la gloria di Maria. Non c'è alcuno al mondo che la ignori, anche i lontani la riconoscono dal sorriso. A Lei i bimbi inviano i primi baci, a Lei ricorrono gli agonizzanti nel momento del trapasso. 

Sono trascorsi due millenni dal giorno in cui l'ignara fanciulla ha affermato che tutte le generazioni l'avrebbero proclamata beata. Come un fiume in piena che cresce avanzando, l'ammirazione di Maria innonda l'universo. Maria è sempre attuale, è contemporanea ad ogni generazione e cammina accanto ad ogni persona. Lei ha amato la piccolezza e il silenzio, ha agito con prudenza e coraggio, ha preservato la purezza del cuore. 

Non c'è persona al mondo che non sia affidata da Dio alia tenerezza di Maria. 

Quante volte interviene a nostra insaputa per proteggerci sotto il Suo manto, per sollevarci dopo la caduta. Impariamo ad affidarci a Maria e lasciamoci condurre da Lei con fiducia totale. 

Con l'occhio fisso nel progetto di Dio la nostra Mamma Celeste prende per mano ogni suo figlio che si affida al Suo cuore e lo conduce nelle vie tracciate da Dio. Se ci affidiamo a Lei canteremo nei secoli il Magnificat dell'eterno amore.

Canto: SIMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho, 

Tu sei la mia strada, la mia verità, 

nella Tua Parola io comminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai, 

non avrò paura sai, se Tu sei con me, 

io Ti prego resta con me. 

Credo in Te Signore, nato a Maria, 

Figlio eterno e Santo, uomo come noi, 

morto per amore, vivo in mezzo a noi, 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 

fino a quando io lo so 

Tu ritornerai per aprirci il Regno di Dio. 

Tu sei la mia forza, altro io non ho, 

Tu sei ia mia pace la mia liberà, 

niente nella vita ci separerà, 

so che la Tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male Tu mi libererai 

e nel Tuo perdono vivrò. 

Padre della vita, noi crediamo in Te, 

Figlio salvatore noi speriamo in Te, 

Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, 

Tu da mille strade ci raduni in unità 

e da mille strade poi dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio.

Preghiera: Magnificat

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

Da ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e santo è il suo nome. 

Di generazione in generazione 

la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.
